	Parte III.13.C - Scheda di informazioni complementari sugli aiuti all'avviamento a favore di compagnie aeree


Compilare, oltre al modulo di informazioni generali di cui alla parte I, la presente scheda di informazioni complementari per la notifica di tutti gli aiuti all'avviamento a favore di compagnie aeree ai quali si applicano gli orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree
.
Il presente modulo si applica alla notifica dei regimi di aiuti e degli aiuti individuali.

	1. Informazioni supplementari sul beneficiario, sul progetto e sull'aiuto


1.1. Beneficiario

1.1.1. L’aiuto è concesso direttamente alla compagnia aerea che gestisce una nuova rotta?


No
Sì 

 
1.1.2. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1: descrivere, se del caso, il soggetto giuridico a) che riceve l'aiuto; b) che trasferisce l’aiuto a un soggetto intermedio o all’aeroporto che realizza il progetto di investimento. 

1.1.3. In caso di risposta negativa al punto 1.1.1, spiegare in che modo le autorità garantiscono che i livelli intermedi non ricevono alcun vantaggio.

1.1.4. Nel caso di aiuti individuali, descrivere i rapporti giuridici, organizzativi e finanziari che intercorrono tra il beneficiario dell’aiuto e a) le imprese con cui forma un gruppo di imprese; b) le sue controllate; c) altre imprese associate, comprese le joint venture. 



Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo con cui l’autorità che concede l’aiuto valuterà tali aspetti giuridici, organizzativi e relazioni finanziarie.

1.1.5. Selezione del beneficiario: descrivere a) la procedura in base alla quale sarà o è stato selezionato il gestore dell’infrastruttura, b) la modalità di divulgazione della procedura di selezione e il livello c) le condizioni di ammissibilità; d) i requisiti operativi; e) i criteri di selezione.

	2. Valutazione della compatibilità della misura


2.1. Contributo al raggiungimento di un obiettivo ben definito di interesse comune
2.1.1. L'aiuto all'avviamento:

(a) 
migliora la mobilità dei cittadini dell'Unione e la connettività delle regioni aprendo nuove rotte

(b) 
facilita lo sviluppo regionale di regioni remote

Spiegare in che modo l'aiuto contribuisce al raggiungimento dell'obiettivo scelto.
2.1.2. Nel caso di aiuti individuali, dimostrare che le rotte da coprire non sono già coperte da un servizio ferroviario ad alta velocità
 o da un altro aeroporto nello stesso bacino di utenza
 in condizioni analoghe. Se le condizioni non sono considerate comparabili, spiegare perché.



Nel caso di regimi di aiuto, spiegare in che modo l’autorità che concede l’aiuto farà in modo che la condizione di cui al presente punto sia assicurata in ogni caso individuale di aiuti all’avviamento.



2.2. Necessità dell’intervento statale 

2.2.1. Indicare se l’aiuto all’avviamento riguarda:

(a) 
rotte che collegano un aeroporto con meno di 3 milioni di passeggeri l'anno
 con un altro aeroporto all'interno dello spazio aereo comune europeo
;

(b) 
rotte che collegano un aeroporto situato in una regione remota con un altro aeroporto (all'interno o all'esterno dello spazio aereo comune europeo) indipendentemente dalle dimensioni degli aeroporti interessati;

(c) 
rotte che collegano un aeroporto con più di 3 milioni di passeggeri all'anno e meno di 5 milioni di passeggeri all'anno, che non si trovano in regioni remote. Giustificare le circostanze specifiche di questa fattispecie;

(d) 
Altro (precisare).

2.2.2. Nel caso di aiuti individuali, indicare l’ubicazione degli aeroporti collegati da nuove rotte ammissibili.

2.2.3. Nel caso degli aiuti individuali in cui sono concessi aiuti all'avviamento a favore di rotte che collegano un aeroporto non situato in una regione remota con un altro aeroporto, fornire i seguenti dati sul traffico degli aeroporti collegati dalle nuove rotte:


a) aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di passeggeri per oltre due esercizi finanziari: media annuale del traffico passeggeri nei due esercizi finanziari precedenti quello nel quale l'aiuto è notificato o concesso;


b) aeroporti che hanno praticato traffico commerciale di passeggeri per meno di due esercizi finanziari: media annuale del traffico passeggeri previsto nei due esercizi finanziari successivi all’inizio dell’esercizio del traffico aereo commerciale di passeggeri.



Fornire i dati in forma di tabella nel modo seguente:

	Anno
	Aeroporto
	Aeroporto

	Anno
	Numero di passeggeri
	Numero di passeggeri

	Anno
	Numero di passeggeri
	Numero di passeggeri


Il numero di passeggeri deve essere calcolato in base alla sola andata e per ogni singola rotta; ciò significa che un passeggero che vola verso un aeroporto e fa ritorno viene calcolato due volte. Se un aeroporto fa parte di un gruppo di aeroporti, i dati sul traffico passeggeri devono essere stabiliti sulla base di ogni singolo aeroporto.
2.2.4. Nel caso di regimi di aiuto, spiegare in che modo l’autorità che concede l’aiuto valuterà sulla base dell’ubicazione dell’aeroporto, dei dati sul traffico passeggeri e delle rotte se vi sia la necessità di un intervento statale in ogni caso individuale di aiuti all’avviamento.

2.3. Adeguatezza della misura

2.3.1. Nel caso di aiuti individuali, dimostrare che l’aiuto in questione è adeguato per raggiungere l’obiettivo prefissato o per risolvere i problemi cui è rivolto. In particolare, spiegare in che modo le autorità hanno stabilito che lo stesso obiettivo non possa essere raggiunto e che lo stesso problema non possa essere risolto con strumenti di intervento o aiuti meno distorsivi. Ad esempio, se l’aiuto è concesso in forme che conferiscono un vantaggio pecuniario diretto
, dimostrare che altre tipologie di aiuto potenzialmente meno distorsive, per esempio nella forma di anticipi rimborsabili o basate su strumenti di debito o rappresentativi di capitale
, non sono appropriate. 

2.3.2. Nel caso di aiuti individuali in cui il beneficiario abbia predisposto un piano aziendale ex ante per la rotta che riceve l’aiuto, presentare il piano aziendale. Tale piano aziendale deve indicare se la rotta che riceve l'aiuto presenta prospettive di redditività per la compagnia aerea senza finanziamento pubblico dopo 3 anni. 
2.3.3. Nel caso di aiuti individuali senza un piano aziendale ex ante per la rotta che riceve l’aiuto: fornire un documento che dimostri che la compagnia aerea in questione è irrevocabilmente impegnata a gestire la rotta per un periodo almeno pari a quello per cui ha ricevuto gli aiuti all’avviamento.
2.3.4. Nel caso di regimi di aiuto, spiegare in che modo l’autorità che concede l’aiuto valuterà se la misura è appropriata in ogni caso individuale di aiuti all’avviamento.

2.4. Effetto di incentivazione e proporzionalità della misura

2.4.1. Nel caso di aiuti individuali, spiegare, sulla base di un piano aziendale se disponibile, perché è probabile che, in assenza dell’aiuto, il livello dell’attività economica della compagnia presso l’aeroporto in questione non aumenterebbe.


Nel caso di regimi di aiuto, descrivere il metodo applicato dall’autorità che concede l’aiuto per valutare la probabilità che, in assenza dell’aiuto, il livello dell’attività economica della compagnia presso l’aeroporto in questione non aumenterebbe.

2.4.2. Nel caso di aiuti individuali, confermare che la nuova rotta inizierà/ha iniziato a funzionare solo dopo che è stata presentata la domanda di aiuto all'autorità che concede l'aiuto e fornire: a) una copia della domanda di aiuto inviata dal beneficiario all'autorità che concede l'aiuto; b) documenti giustificativi sulla data di inizio delle operazioni sulla nuova rotta.


Nel caso di regimi di aiuti, confermare che le nuove rotte ammissibili inizieranno a funzionare solo dopo che è stata presentata la domanda di aiuto all'autorità che concede l'aiuto. 


2.4.3. Confermare che l’aiuto sarà concesso per ciascuna rotta per un periodo massimo di tre anni.

2.4.4. Specificare l'intensità dell'aiuto, che corrisponde all’importo totale dell’aiuto espresso in percentuale rispetto ai costi ammissibili
. Entrambe le cifre devono essere espresse in termini di valore netto attuale al momento della concessione dell’aiuto e al lordo di imposte o altri oneri.

2.4.5. Specificare le disposizioni adottate per evitare la sovracompensazione dell'aiuto e per recuperare le somme in eccesso dalla compagnia aerea beneficiaria.

2.4.6. Indicare le misure adottate per evitare sovvenzioni incrociate di altre rotte della compagnia aerea beneficiaria da e verso l’aeroporto in questione.
2.5. Prevenzione degli effetti negativi indebiti sulla concorrenza e sugli scambi

2.5.1. Nel caso di aiuti individuali, confermare che il collegamento (ad esempio una coppia di città) che sarà operato attraverso una nuova rotta non venga già effettuato da un servizio ferroviario ad alta velocità o da un altro aeroporto nello stesso bacino di utenza in condizioni analoghe, in particolare per quanto riguarda la durata del viaggio. Cfr. anche il punto 2.1.2.



Nel caso di regimi di aiuti, spiegare in che modo l’autorità che concede l’aiuto farà in modo che la condizione di cui al presente punto sia assicurata in ogni caso individuale di aiuti all’avviamento. 

2.5.2. Dimostrare che, nel programmare di concedere un aiuto di avviamento a una compagnia aerea per una nuova rotta, tramite o non tramite un aeroporto, l'autorità pubblica ha reso/renderà pubblico per tempo il proprio progetto, dandovi pubblicità sufficiente da permettere a tutte le compagnie aeree interessate di proporre i propri servizi.
2.5.3. Confermare che gli aiuti all'avviamento in questione non possono cumularsi con altri tipi di aiuti di Stato concessi per l'esercizio della stessa rotta. 

�	Orientamenti sugli aiuti di Stato agli aeroporti e alle compagnie aeree (GU C 99 del 4.4.2014, pag. 3).


�	Il "servizio ferroviario ad alta velocità" è rappresentato da un treno in grado di raggiungere velocità superiori a 200 km/h.


�	Il "bacino di utenza di un aeroporto" corrisponde a una delimitazione di mercato geografica stabilita di norma a circa 100 chilometri o a circa 60 minuti di percorrenza in automobile, autobus, treno o treno ad alta velocità. Tuttavia, il bacino di utenza di un determinato aeroporto può essere diverso e deve tener conto delle specificità di ciascun aeroporto. Le dimensioni e la forma del bacino di utenza variano da un aeroporto all'altro e dipendono dalle varie caratteristiche dell'aeroporto, inclusi il modello industriale, l'ubicazione e le destinazioni da esso servite.


�	Media effettiva annuale del traffico di passeggeri nei due esercizi finanziari precedenti quello nel quale l'aiuto è notificato o effettivamente concesso o erogato, nel caso di aiuti non notificati. Nel caso di un aeroporto passeggeri di recente creazione è necessario considerare il traffico annuale previsto di passeggeri durante i due esercizi finanziari successivi all'inizio dell'esercizio del traffico aereo commerciale di passeggeri. Tali soglie si riferiscono a un calcolo basato sulla sola andata. Di conseguenza, un passeggero che vola ad esempio verso un aeroporto e vi fa ritorno viene calcolato due volte; il calcolo si applica alle singole rotte.


�	Decisione 2006/682/CE del Consiglio e dei rappresentanti degli Stati membri dell'Unione europea, riuniti in sede di Consiglio, relativa alla firma e all'applicazione provvisoria dell'accordo multilaterale tra la Comunità europea ed i suoi Stati membri, la Repubblica di Albania, la Bosnia-Erzegovina, la Repubblica di Bulgaria, la Repubblica di Croazia, l'ex Repubblica iugoslava di Macedonia, la Repubblica d'Islanda, il Montenegro, il Regno di Norvegia, la Romania, la Repubblica di Serbia e la Missione delle Nazioni Unite per l'amministrazione ad interim nel Kosovo, sull'istituzione di uno Spazio aereo comune europeo (ECAA) (GU L 285 del 16.10.2006, pag. 1).


�	Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d’interessi, garanzie statali, acquisizioni di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli.


�	Ad esempio prestiti a tasso agevolato o abbuoni d’interessi, garanzie statali, acquisizioni di una partecipazione o altri apporti di capitale a condizioni favorevoli. 


� 	I costi ammissibili sono i diritti aeroportuali in relazione alla rotta.
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